
 
 

                                  

Progetto del Sistema/ACT Area SBAM Nord-Ovest 

 

Referente del progetto dott.ssa Daniela Vasone 
tel.0114015906 
email : daniela.vasone@comune.collegno.to.it 
 

CComune coordinatore: Collegno 

 

Elenco dei Comuni in cui si svolge il progetto: Collegno, 

Alpignano, Avigliana, Caselette, Druento, La Cassa, Pianezza, 

Givoletto, Grugliasco, Rivoli, Rosta, San Gillio, Venaria Reale  

 

 

Scheda del progetto 2024 

 

Il progetto 2024 

 

Il programma Nati per Leggere Piemonte promuove la pratica della lettura ad alta voce in famiglia ai 

bambini fin dai primi mesi di vita come risorsa per il loro sviluppo e il loro benessere, individuale e 

in famiglia. Lo fa mettendo in campo reti territoriali di istituzioni e professionisti coordinata e 

alimentata dalle biblioteche civiche e composta da pediatri, presidi sanitari, operatori di ambito 

educativo, nidi, scuole dell’infanzia e molti altri soggetti coinvolti nella cura e nella crescita dei 

bambini. 

Dal 2023, grazie al bando “Cultura per Crescere”, Nati per Leggere Piemonte diventa cuore pulsante 

di un sistema più vasto, che unisce all’impegno nella diffusione della lettura ad alta voce in famiglia 

la sfida di rendere l’esperienza culturale in genere abitudine piacevole, sana e arricchente per tutte le 

famiglie, con particolare cura per le più vulnerabili.  

Nati per Leggere si apre dunque a nuovi partner, nuove azioni e nuove strategie, orientate al welfare 

culturale per la prima infanzia.     

 

1. Oltre alle Amministrazioni Pubbliche dei Comuni in cui si svolge il progetto, quali sono 

i vostri altri partner? Indicarli suddividendoli per tipologia (ambito sanitario, ambito 

educativo, ambito culturale, ambito sociale,altro)                                                                                                                           

Per  il Progetto Nati per Leggere Piemonte: Cultura per Crescere 2024 oltre ai n. 13 Comuni 

coinvolti con le loro biblioteche : Collegno, Alpignano, Avigliana, Caselette, Druento, 

Givoletto, Grugliasco, La Cassa, Pianezza, Rivoli, Rosta, San Gillio, Venaria Reale vi sono 

altri partner coinvolti secondo le diverse tipologie:  

Area culturale    

• Museo di Rivoli 

• Reggia di Venaria 

• Istituto Beni Marionettistici e del Teatro Poploare - Museo Gianduja di Grugliasco 

• Ecomuseo Cruto di Alpignano 

 

Area Sanitaria                                                                                      

Sono attivi Centri Famiglia afferenti ai Consorzi Socio Assistenziali del territorio: 

• Consorzio Ovest Solidale COS (Collegno, Grugliasco Rivoli e Villarbasse) 

• Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali CISSA (Alpignano, Druento, 

Givoletto, La Cassa, Pianezza, San Gillio, Venaria Reale) 

• Consorzio Intercomunale socio assistenziale Valle di Susa e Val Sangone Con.I.SA 

                ( Avigliana e Caselette) 



 

• ASLTO3 – Ospedale di Rivoli - Reparto Neonatologia  – Logopedia Rivoli – Consultorio 

pediatrico Collegno - Grugliasco, Rivoli, Alpignano, Venaria Reale – Servizi di 

promozione della Salute 

• 15 Pediatri 

 

     Area educativa  

• 21 Nidi del territorio 

• 35 Scuole dell’infanzia del territorio 

• Istituto dei sordi di Pianezza 

 

    Area sociale  

• Associazione musicale R.Goitre di Avigliana 

• Associazione Croce Rossa Italiana 

• Associazione culturale Uisp Vallesusa e Val Sangone 

• Associazione culturale Romita Centro civico “Ettore Sassi” di Collegno 

 

2. Quale soggetto si occupa del coordinamento e della governance gestionale del progetto?           

     In una ottica di continuità con la prima annualità del progetto Nati per Leggere Piemonte: 

Cultura per Crescere si occuperà della governance gestionale del progetto la dott.ssa Vittoria 

Burton -Società cooperativa sociale Alce Rosso di Ivrea. 

 

3. Oltre alle azioni abituali di Nati per Leggere (dono del libro, appuntamenti di lettura, 

incontri per genitori, percorsi di formazione per operatori e volontari), quali sono le 

principali nuove azioni introdotte, coerenti con l’obiettivo di costruire un sistema di 

welfare culturale per la prima infanzia?                                                                                                                                    

Le nuove azioni proposte sono orientate al coinvolgimento del maggior numero di partner in 

un’ottica di welfare culturale. .Infatti, solo se gli operatori sono formati e consapevoli della 

rete, le azioni possono essere efficaci e durature. 

- A SPASSO CON L’ARTE in collaborazione con i Musei si organizzeranno appuntamenti e 

laboratori di arte e visite guidate alle mostre e in biblioteca coinvolgendo le famiglie dei 

bambini 0/6 anni con eventi speciali in collaborazione con i centri famiglia, i consultori 

pediatrici e lel biblioteche– 

 -DO.RE Mamy in collaborazione con le biblioteche, il coordinamento consultori e reparto 

neonatologia dell’Ospedale di Rivoli: incontri con le mamme in attesa e con bambini 0/6 

mesi nello spazio dot consultorio con un momenti di musica e lettura per parlare del 

progetto, presentare il passaporto culturale e presentare i libri adatti  per le diverse fasce di 

età 

-ATTIVAZIONE N. 5 CORNER presso Asl TO3 in collaborazione con biblioteche, centri 

famiglia e coordinamento consultori per la realizzazione di incontri per piccoli gruppi di 

mamme con attività e piccoli laboratori 

-WORKSHOP DI LETTURA AD ALTA VOCE in collaborazione con gli educatori dei nidi 

di Collegno come parte integrante del percorso di formazione istituzionale  

Per la comunicazione degli eventi intersettoriali si realizzerà una nuova pagina Facebook di 

progetto, strumento per facilitare la comunicazione con le famiglie e attraverso cui i partner 

potranno condividere informazioni e calendari delle attività.  

 

4. Quali sono le azioni pensate in modo specifico per le famiglie più vulnerabili? Quale 

partner è stato coinvolto in modo specifico su ognuna di queste azioni?                                             

-BEN-ESSERE a piccoli passi con appuntamenti finalizzati allo stimolo dell’attività fisica, 

del contatto con la natura e la condivisione di esperienze creative in collaborazione con i 



centri famiglia e il settore promozione della salute dell’AslTo3.  

MOSTRA ITINERANTE DI LIBRI INCLUSIVI (in braille, tattili, in CAA, in lingua 

straniera,…) con la proposta di attività in collaborazione con i Centri Famiglia e le 

biblioteche, l’Istituto dei Sordi di Pianezza, logopedisti dell’ASLTO3. Proposta di incontri 

con esperti di Pet Therapy, , attività di ginnastica dolce per mamme e bambini in 

collaborazione con l’Associazione UISP Vallesusa , esperti educatori perinatali.                                                                                                                                

5. In quali luoghi extra bibliotecari si svolge il progetto?                                                                       

Il Progetto per diventare più inclusivo e per coinvolgere le famiglie più fragili che spesso 

non frequentano le biblioteche include attività proposte nei Centri famiglia, nei Musei del 

territorio, presso l’area pianoforte dell’Ospedale di Rivoli, nei corner NPL dell’ASLTO3, 

Consultori pediatrici, scuole dell’infanzia e nidi, sedi di associazioni culturali, giardini e 

parchi,.. 

 

6. Quali azioni di radicamento sono attivate, (per azioni di radicamento, si intendono 

quelle azioni che contribuiscono a fare in modo che l’approccio orientato al welfare 

culturale sia duraturo, oltre la conclusione del progetto sostenuto: formazione, 

sensibilizzazione, attività di coordinamento, scambio e confronto tra i partner, co-

progettazione, investimento su allestimenti, ripensamento e integrazione dei servizi)?                                                                                                                                                   

-convocazione di tavoli intersettoriali  periodici tra i partner che permettano una reciproca 

conoscenza dei servizi e la progettazione trasversale degli interventi anche al di là del 

contributo ricevuto consapevoli che la progettazione comune amplifica i risultati e migliora 

la comunicazione di rete rivolta alle famiglie.  

- Adesione di tutti i comuni al Progetto Passaporto culturale (ad oggi 10 su 13 aderenti) 

- partecipazione ad eventi ricorrenti e di ampio respiro quali Festa della Nascita, Giornata 

Mondiale dell’Allattamento al seno SAM , Progetto Crescere con i libri in cui i partner si 

presentano uniti  nelle loro specificità 

-Attivare una modalità di comunicazione social che renda protagonista ogni partner nella 

comunicazione efficace alle famiglie all’interno della rete 

-Collaborazione tra le aree Sbam che condividono partner comuni per rafforzare la co-

progettazione e realizzare economie di scala e uniformità delle proposte      

- Fare in modo che per ogni attività proposta diventi prassi per i partner di coinvolgere gli 

altri, in un’ottica di comunità educante come già nel corso del 2023 si è realizzato 

naturalmente con i progetti dell’area Nord Ovest ad es.  Genitori crescono; Laboratori 

inclusivi, Sabati Favolosi, Il cestino dei tesori, Weekend d’arte ecc.  

 

 

Per l’intera area coinvolta nel progetto indicare:  

n. abitanti      239.485       n. di nati/anno   1400                  n.  dei bambini 0-6 anni dell’area 9.598 

 

anno di inizio del progetto Nati per Leggere Piemonte: 2004        

 

modalità di iscrizione/registrazione dei bambini alle attività del progetto: si 

I bambini vengono iscritti in biblioteca mediante tessera dedicata?  si                                 

 

per un’illustrazione completa di questo progetto si rimanda al sito:  

www.comune.collegno.to.it/natiperleggere 

 

 

 

 

 


